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Il sindaco di Milano Paolo Pillitten 

Nasce una terza «Lega» 
Si scindono gli scissionisti 
del ribelle Castellazzi 
«Anche lui è autoritario» 
•H MILANO È stata pagata 
cara dalla Lega Nuova la deci­
sione di appoggiare la nuova 
giunta meneghina guidata da 
Paolo Pillitten. Gisbcrlo Magri 
e Virgilio Castcllucchio - I due 
consiglieri regionali bergama­
schi che con Franco Castellaz­
zi e Massimo Colombo aveva­
no lasciato in ottobre la Lega 
Lombarda per dar vita al nuo­
vo movimento - hanno annun­
ciato ien mattina di abbando­
nare la Lega Nuova per dar vita 
ad un terzo raggruppamemto, 
denominato prowisonamente 
•Lega». «Con l'ingresso nella 

. costituenda maggioranza di 
Palazzo Marino - affermano 
Magri e Castellucchio - non si 
dimostra nò capacità di pro­
getto ne lungimiranza: un'ap­
parizione fugace, sicuramente 

senza gloria, per nulla dignito­
sa, doppiamente subalterna». 
Ma Gisberto Magri - fino a ien 
segretario regionale del movi­
mento - parla anche di assolu­
ta mancanza di democrazia 
interna. E ricorda che l'impe­
gno diretto della Lega Nuova 
nella giunta arlecchino di Mila­
no e stato deciso autonoma­
mente da Castellazzi e dal can­
didato assessore Prospermi. 
Una circostanza smentita dagli 
interessati. "Mancanza di de­
mocrazia? Sono loro che vor­
rebbero avere il diritto di veto», 
sbotta Prosperini. Intanto i due 
scissionisti hanno dichiarato 
che con loro andrà <la quasi 
totalità del consiglieri comuna­
li che lasciando Bossi hanno 
aderito alla Lega Nuova». Qua­
si tutti bergamaschi. 

Il saluto di fine anno 
lotti: «Non credo proprio 
che avrò altri ventagli» 
A Spadolini dono di Craxi 

• • R O M A . ' Ne'ha avutWdi 
•ventagli» a fine luglio di cia­
scun anno, a partire da quello 
del 1979, In cui era presidente 
da poco più' di un mese: ritie­
ne possibile, Nilde lotti, di rice­
verne un altro dai giornalisti 
parlamentari? Dopo gli auguri 
per le prossime feste, la presi­
dente accetta volentieri qual­
che domanda impertinente. 
Ad esempio, le e piaciuto esse­
re definita la Tatcher di Monte­
citorio (lo ha fatto il presidente 
Cossiga, rivolto scherzosamen­
te ad alcuni funzionari della 
Camera)? «Perche no? Devo 
dire che con la politica della 
lady di ferro non ho mai avuto 
il minimo punto di contat­
to...però indubbiamente la si­
gnora Tatcher possiede una 
cospicua personalità». Ma tor­
nando ai ventagli, la risposta è 
stata questa:- -Ritengo proprio 
di no». In caso di scadenza na­
turale della leglsla.ura, il 2 lu­
glio, pero Nilde lotti riuscireb­
be a completare 13 anni di 
presidenza (il 20 giugno) e a 
collezionare 14 ventagli. E do­
po aver inaugurato la nuova 
biblioteca (tre anni fa) e il 
nuovo archivio storico (giove­
dì) , forse riuscirà anche a pre­
senziare alle probabili scoper­
te archeologiche sempre nell' 
area d! San Macuto. 

' Giovanni Spadolini si rivolge 
alla stampa indicando un re­
galo di Craxi, ossia un bassori­
lievo con la testa di Giuseppe 
Garibaldi. Ma presidente, 
quanti padri ha Garibaldi? 
•Tanti» risponde sorridendo. 
Poi le interviste di rito e ad una 
domanda Su' cosa si può fare 
ancora in questa legislatura, e 
Spadolini chiede «volete sape­
re la mia opinione..,o quelle ri­
sposte di rito». Ovviamente tutti 
chiedono la vera opinione. 
Nella «sala degli specchi», in 
un angolo, troneggia un gran­
de plastico del palazzo della 
biblioteca del Senato alla Mi­
nerva. Qui verrà ospitata la bi­
blioteca di palazzo Madama, 
attualmente non lontana dal­
l'aula, ma, ormai, diventata 
troppo stretta per i libri sempre 
in arrivo. Spadolini ne parla 
nella fase conclusiva del suo 
messaggio di saluto, poi guar­
da il plastico, lo aprono e gli 
mostrano l'interno con tanto di 
pupazzi lillipuziani che affolla­
no la scatola di plastica. Poi i 
tre senatori questori regalano a 
Spadolini un cilindretto ben le­
gato da un nastrino rosso. Con 
un po' di fatica la sorpresa si 
apre e dentro un manifesto ori­
ginale della repubblica roma­
na a firma di Saffi, Armellini e 
'Mazzini. 

A Milano ancora un giallo 
la nuova maggioranza 
che oggi si deve presentare 
in consiglio comunale 

La ricerca del 41esimo 
allargata a un ex missino 
Ma non si esclude un rinvio 
La battaglia del Pds 

Pillitteri cerca ancora 
il consigliere «salvagiunta» 
È ancora un giallo l'identikit della nuova maggio­
ranza milanese che oggi dovrebbe presentarsi in 
consiglio comunale. Fino all'ultimo senza certezze 
la caccia al quarantunesimo voto, allargata anche 
ad un ex missino. Non è esclusa la possibilità di un 
rinvio della seduta all'ultimo momento. Ancora po­
lemiche all'interno della De e nuove bordate sul sin­
daco. E il Pds si prepara alla battaglia in aula. 

PAOLA RIZZI 

• 1 MILANO. Col cuore in go­
la, oggi pomeriggio alle 14 si 
presenterà in consiglio comu­
nale a Milano una maggioran­
za dai contorni e dai numeri 
ancora tutti incerti. Una vera e 
propria scommessa all'inse­
gna dell'improvvisazione e del 
caso, tanto incerta da non 
escludere all'ultimo momento 
la possibilità di un rinvio, con 
la richiesta di un aggiorna­
mento della seduta o con l'e­
spediente della mancanza del 
numero legale. 

Secondo gli accordi, sotto­
scritti e depositati ieri alla se­
greteria generale di Palazzo 
Marino, si dovrebbe presenta­
re una coalizione composta da 

De, Psi, Psdi, Pli, Pensionati, un 
neoleghista, due fuoriusciti dal 
Pds. Ma i 41 non ci sono: l'an­
ziano consigliere dei Pensio­
nati giace ammalato all'ospe­
dale e finora le pressioni eser­
citate su di lui e sembra anche 
sulla moglie perche firmi le 
proprie dimissioni non hanno 
avuto effetto. La caccia per II 
quarantunesimo voto «tecnico» 
si è svolta fino all'ultimo in tut­
te le direzioni e alla fine sem­
brava certo che alla già vasta e 
variegata compagnia si ag­
giungesse anche l'ex missino 
Tommaso Staiti di Cuddia al­
largando cosi l'arco delle forze 
contemplate dai riformisti 
usciti dal Pds fino all'estrema 

destra. Possibilista Staiti di 
Cuddia: «lo non dò voti tecnici, 
ma solo politici: se Pillitteri mi 
propone una giunta con dei 
personaggi illustri, come Gua­
ni ai Bilancio o Vittorio Sgarbi 
alla Cultura posso anche ac­
cettare, ma cosi come è ora 
no». Ma il quarantunesimo non 
è solo l'unico interrogativo: 
potrebbe mancare anche il 
quarantesimo voto dal mo­
mento che il neoleghista Pier-
gianni Prosperini (indicato co­
me assessore all'Educazione) 
e il suo capo Franco Castellaz­
zi, hanno detto che se la mag­
gioranza non ha i voti per pas­
sare loro oggi in consiglio co­
munale non ci vanno nemme­
no, perche, dice Prosperini 
•non voglio fare la figura da 
cazzo». Per un po' ha ingarbu­
gliato il quadro anche una di­
chiarazione del riformista Au­
gusto Castagna, il cui nome 
compare nell'elenco dei sedici 
assessori designati, che ieri ri­
badiva che «la decisione di 
non entrare in giunta e una 
precisa scelta politica che ca­
ratterizza il sostegno del nuovo 
gruppo di Unità Riformista». 
Un modo per assicurare che 
quando lo statuto sarà appro­

vato e potranno entrare i due 
tecnici esterni lui se ne andrà e 
tornerà a lavorare alla Cgil. 
Non compare invece nella lista 
degli assessori il conte Carlo 
Radice Fossati, che il giorno 
prima i democristiani davano 
per assegnato alla Cultura. Ra­
dice Fossati non ha nemmeno 
sottoscritto il programma ma 
sembra che il suo volo alla 
maggioranza sia stato assicu­
ralo Decisiva una telefonata di 
Andreotti che ha contattato il 
conte attorno alle due del mat­
tino di ieri. Radice Fossati si è 
incontrato più volte anche con 
il cardinale Carlo Maria Marti­
ni. Il malessere nella De co­
munque continua a farsi senti-
re, anche dopo l'intervento 
normalizzatore del Presidente 
del Consiglio: dopo le sparate 
sul sindaco Pillitteri dei due an-
dreottiani Ombretta Carulli Fu­
magalli e Luigi Baruffi ieri ha 
parlato Ungi Granelli, senatore 
della sinistra di base, che giu­
dica «deprimente il tentativo di 
imbarcare transfughi e leghisti 
in libertà» e parla di «deteriore 
trasformismo con una corsa di 
lottizzazione del potere per 
avere il quarantunesimo voto». 
Anche Granelli attacca Pillitteri 

che -pretende di guidare tutte 
le alleanze in nome di una 
concezione feudale del potere 
socialista a Milano» e critica la 
De e il ministro Virginio Ro­
gnoni, che avrebbe dovuto da­
re l<i propnu disponibilità a la­
sciare il governo per fare il sin­
daco nel capoluogo lombar­
do. «Nessun partito ha l'esclu­
siva della guida della città» ri­
sponde Rognoni che 
comunque aggiunge che «Mi­
lano ha bisogno di una giunta 
che sappia attraversare questo 
momento di transizione verso 
un quadro istituzionale diver­
so». 

Agguerrito il Pds che giovedì 
sera ha riunito l'attivo degli 
iscritti milanesi, concorde e 
privo delle tensioni degli ultimi 
tempi. La segretaria provincia­
le Barbara Pollastrini ha an­
nunciato che se oggi non ci sa­
ranno i voti per la nuova mag­
gioranza «non staremo a guar­
dare, avanzeremo la nostra 
proposta che parta da una 
condizione: il cambio del sin­
daco, responsabile di una scel­
ta grave per la citta e simbolo 
del riformismo debole e rinun­
ciatario del Psi milanese». 

Le candidature di presidente e segretario alla seduta congressuale del 19 gennaio 

Cossutta e Garavini si mettono d'accordo 
Saranno insieme i «capi» di Rifondazione 
Cossutta e Garavini governeranno il Partito della ri- '. 
fondazione comunista. Ieri la presidenza del con­
gresso, unico organismo dirigente in carica, ha deci­
so di portare queste candidature - per la presidenza 
e per la segreteria - alla seduta congressuale fissata 
per il 18 e 19 gennaio a Roma in cui si voterà il comi­
tato nazionale. Fino a quella data il partito sarà di­
retto da un coordinamento istituzionale. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Dove non c'è riu­
scito il congresso, ci sono riu­
sciti gli incontri, più o meno se­
greti. E cosi II nuovo Partito 
della rifondazlonc comunista 
avrà Armando Cossutta presi­
dente e Sergio Garavini segre­
tario. I dissidi intemi, che sono 
esplosi nell'ultimo giorno delle 
assise dell'Eur, sono stati uffi­
cialmente ricomposti nella riu­
nione della presidenza con­
gressuale svoltasi ieri pomerig­
gio. Presidenza che è l'unico 
organismo In carica, dato che 
il partito domenica scorsa è 
nato acefalo. Per ora Cossutta 
e Garavini rappresentano solo 
delle candidature che verran­
no presentate al congresso che 
si riunirà nuovamente, per di­
scutere la questione delle don­
ne e per votare il 20% del comi­

tato nazionale, Il 18 e 19 gen­
naio. Il restante 80% spetta alle 
federazioni che dovranno svol­
gere il loro lavoro entro quella 
data. Le proposte sono state 
avanzate da Sergio Garavini, In 
quanto coordinatore uscente, 
il quale ha molto Ieri la relazio­
ne. Alla fine,, dopo il dibattito, 
la proposta è passata con due 
astensioni. 

La soluzione Cossutta-Gara-
vini, che alcuni definiscono 
«nelle cose», In realtà non è al­
tro che una presa d'atto del 
rapporto di forze esistente nel 
Prc: Armando Cossutta è l'uni­
co in grado di determinare I 
giochi legati agli assetti interni. 
Ma anche, per ceni versi, alcu­
ne scelte politiche, come ha 
dimostrato la cancellazione 
dell'articolo 18 dello statuto. Armando Cossutta 

quello sui luoghi delte^dottne. ; 
E una constatazione con cui -
tutte le componenti del partito , 
- che alla vigilia del congresso 
pensavano di traghettare unito 
il movimento al partito - devo­
no fare i conti. Intanto 6 evi­
dente che sull'articolo 18 non 
si può tornare indietro, ma for­
se in qualche modo quel grup­
po di donne che è stalo scon­
fitto in congresso potrà far pas­
sare una «pratica» differente. E 
questo è uno dei punti su cui è 
stato possibile costruire l'ac­
cordo finale sulle due cariche. ' 

Nella riunione di ieri la que­
stione delle donne è stata ri­
presa da Ersilia Salvato e alla 
fine è stato stilato un docu-

' mento che è una autocritica su 
quanto e avvenuto al congres­
so e un invito affinchè si avvìi 
una riflessione nel partito, date 
le difficoltà di «valutare il valo­
re politico e culturale della di-
ferenza di genere» La presi­
denza sollecita tutti a questo 
dibattito, «in particolare le 
compagne che si riconoscono 
nei luoghi delle donne, anche 
nelle loro autonome forme di 
espressione e di organizzazio­
ne». 

Pare che la ricomposizione 
sia stata raggiunta ormai su tut­
ti i punti di contrasto. Ma il ver­

tice del partito teme che la ba­
se norusia d'accordo. Lo si ca­
pisce dal documento politico 
che è stato votato al termine 
della riunione di ieri e in cui si 
rivolge un appello «a tutti i mili­
tanti comunisti perchè la fase 
congressuale in atto comporti 
un forte momento di impegno 
rivolto alla società, anche in vi­
sta delle ormai prossime ele­
zioni politiche». Un invito a su­
perare le divisioni interne per­
chè, «non è possibile che sussi­
stano in alcuna forma frazioni 
e correnti organizzate e riflessi 
di vicende politiche del passa­
to che devono essere supera­
te». Siamo solo militanti comu­
nisti, dice la presidenza, non 
cossuttianl, o ex Dp, ex Pdup, 
ex mozione due del Pei. «La 
presidenza - si legge ancora 
nel documento - invita le com­
pagne e i compagni ad agire 
perchè, nella massima dialetti­
ca unitaria e nella più ampia li­
bertà di giudizio e di critica, sia 
salvaguardato il carattere uni­
tario e di massa del partito». 

Ieri è stato nominato un 
•coordinamento istituzionale», 
una sorta di direttorio, per diri­
gere il partito fino al 19 gen­
naio. Ne fanno parte Cossutta 
e Garavini e i due capigruppo: 
Lucio Magri e Lucio Libertini. 

Un tavolo per la raccolta delle firme 

Rush finale per ottenere i consensi necessari. I partiti promuovono iniziative comuni 

Referendum sulla droga, ultimi giorni 
Anche i deputati raccolgono le firme 
Comincia oggi il rush finale per la droga: centinaia 
di tavoli verranno allestiti in tutte le città. Insieme al 
comitato promotore, raccoglieranno firme il Pds, i 
Verdi, i radicali, Rifondazione comunista. Già ieri, a 
Roma, deputati e senatori hanno testimoniato il co­
mune impegno alternandosi in uno dei punti di rac­
colta. Sempre a Roma, questa mattina, i parlamen­
tari del Pds organizzeranno un proprio banchetto. 

FRANCA CHIAROMONTB 

• • ROMA. Tutto pronto per il 
•rush» finale sulla droga. Da 
oggi al 23 dicembre, circa 
duecento tavoli, in tutta Italia, 
saranno a disposizione di chi 
intende dare il suo contributo 
a un referendum che si pre­
senta come un vera e propria 
battaglia di civiltà. A racco­
gliere le firme ci saranno, oltre 
agli aderenti al comitato pro­
motore e al partito radicale, le 
e i militanti di quei partiti e as­
sociazioni (Pds, Rifondazione 
comunista, Verdi, Amici della 
Terra, Magistratura democra­
tica, Sinistra giovanile, circolo 
Loris Fortuna) che, nei giorni 

scorsi, hanno unito le forze 
per far si che questo quesito 
referendario non cada nel 
vuoto. In particolare, questa 
mattina, a Roma, sotto la gal­
leria Colonna, i parlamentari 
del Pds allestiranno un pro­
prio punto di raccolta delle fir­
me. Intanto, le organizzazioni 
di base del Partito democrati­
co della sinistra sono invitate 
dal comitato promotore (Re­
né Andreani. Rita Bernardini e 
Maurizio Turco) e, dal micro­
foni di Radio Radicale, da 
Marco Pannella, a comunica­
re la loro disponibilità a rac­
cogliere firme nei banchetti 

comuni. «I 500 tavoli in più 
che II Pds può garantire - af­
ferma, sempre dai microfoni 
di Radio Radicale, Marco Ta-
radash - rappresentano per 
noi una vera miniera». 

Ieri mattina, il lavoro comu­
ne è stato attuato a Roma, in 
piazza della Maddalena. Qui. 
a raccogliere le adesioni, si 
sono alternati parlamentari 
del Pds, dei Verdi, della Sini­
stra indipendente, del partito 
radicale, di Rifondazione co­
munista. E altri sono venuti a 
testimoniare il loro impegno 
con una dichiarazione alle 
emittenti (Radio Radicale, Ita­
lia Radio, Radio popolare) 
che seguivano in diretta la 
raccolta. Se la senatrice Gra­
zia Zuffa sottolinea la «mobili­
tazione straordinaria in cui è 
coinvolto il Partito democrati­
co della sinistra»; se il presi­
dente della commissione di 
garanzia, Giuseppe Chiarante 
ritiene che «gli elettori del Pds 
non possono non sentirsi im­
pegnati in una battaglia di ci­
viltà contro norme che vanno 
abolite, indipendentemente 
dal giudizio che ciascuno dà 

sulla prospettiva strategica per 
combattere la droga», la sena­
trice Gianna Schelotto rispon­
de a chi le chiede di rivolgere 
un appello a firmare, che «gli 
elettori del Pds non hanno bi­
sogno di appelli, perché san­
no benissimo cosa fare». Se la 
senatrice di Rifondazione co­
munista, Ersilia Salvato auspi­
ca che «tutti insieme rifaccia­
mo vivere la passione civile 
con la quale lottammo in Par­
lamento contro la legge Jervo-
llno-Vassalli», il suo compa­
gno di partito, senatore Rino 
beni chiede a «lutti i comunisti 
di fare i tavoli». Ancora: la de­
putata della Sinistra indipen­
dente, Annalisa Diaz, tra una 
firma e l'altra, sottolinea come 
questo sia il «vero referen­
dum» e come uno dei danni 
della legge sulla droga sia 
quello di contribuire a «una 
cultura che vede nelle leggi il 
rimedio di lutti i mali». Il suo 
compagno di gruppo, senato­
re Pierluigi Onorato afferma 
che «questo referendum rap­
presenta un'occasione per 
condurre una battaglia nell'o­
pinione pubblica contro la 

cultura della penalizzazione 
del consumo e per una strate­
gia antiproibizionista». E il de­
putato verde, Franco Russo ri-

' corda che con questa batta-
' glia, si vuole contribuire a 

«sottrarre il tossicodipendente 
al potere della criminalità or­
ganizzata». 

A piazza della Maddalena 
, arrivano anche Lino De Bene­

detti, portavoce dei Verdi. 
Ada Becchi Collida, promotri­
ce dei.referendum del Corid, 
Franca Ongaro Basaglia, che 
ha legato il suo impegno par­
lamentare e sociale a far si 
che il termine solidarietà non 
sparisca dal vocabolario della 
politica. A piazza della Mad­
dalena viene a firmare anche 
uno dei fondatori del Manife­
sta Aldo Natoli. Firma perchè 
•la legge ha già fallito», perché 
«è inconcepibile mettere sullo 
stesso piano chi spaccia echi 
consuma», perché questo re­
ferendum può essere un tas­
sello contro quella «enorme 
regressione sociale» che fa si 
che si allarghi sempre di più 
l'area delle «diversità non con­
sentite». 

Ristrutturazione all'Unità 

Siglata l'intesa nazionale 
per i giornalisti: 
10 in cassa integrazione 
Accordo siglato per i giornalisti e intesa per i poli­
grafici ée\Y Unità. Potrà essere avviato lo «stato di cri­
si» con l'avvio dei pensionamenti anticipati e della 
cassa integrazione per 10 redattori. Si supera così 
una fase della vertenza sulla ristrutturazione del 
quotidiano del Pds, che ha come obiettivo il rag­
giungimento del pareggio nel bilancio '92 e il rilan­
cio della testata. 

• i ROMA. Alla presenza dei 
Cdr, dei fiduciari di redazio­
ne, del segretario nazionale 
della Fnsi Giorgio Santerini, 
dei responsabili aziendali e 
della Direzione politica del-
l'Unità. si è chiusa ieri nela 
sede della Fieg (federazione 
editori) la trattativa naziona­
le sul piano di ristrutturazio­
ne dell' Unità. 

«Dopo numerosi incontri 
cui hanno preso parte i rap­
presentanti della redazione, 
la Federazione della Stampa, 
l'Azienda e la Fieg - dice un 
comunicato del Cdr e dei fi­
duciari di redazione - sono 
state definite le procedure 
che consentiranno all'Azien­
da di accedere allo stato di 
crisi ed ai relativi benefici di 
legge. La trattativa ha portato 
alladefinizione di dieci casse 
integrazione guadagni, al­
l'avvio dei pensionamenti 
anticipati e ad un complessi­
vo impegno alla mobilità al­
l'interno e verso l'esterno del 
gruppo, al fine di ridurre l'or­
ganico giornalistico fissando­
lo in 183 unità. Il Comitato e i 
fiduciari di redazione sottoli­
neano il senso di responsabi­
lità con cui le redazioni del 
giornale si sono assunte i sa­
crifici ritenuti necessari per 
avviare il risanamento dell'U­
nità e porre le basi per il suo 
rilancio riaffermandone la in­
sostituibile funzione nel siste­
ma dell'informazione nel no­
stro Paese. Il Cdr ed i fiduciari 
- prosegue la nota - sono 
impegnati, già nei prossimi 
giorni, a vigilare - affinchè 
ogni impegno assunto dalle 
parti trovi puntuale applica­
zione, e si attivino tutte le se­
di di verifica, a partire dall'in­
contro già programmato per 
l'8 gennaio in sede azienda­
le. Il Cdr ed i fiduciari colgo­
no l'occasione per ringrazia­
re la Fnsi e le Associazioni re­
gionali per l'assistenza pre­
stata e la costante presenza 

agli incontri e alle assem­
blee, al massimo livello della 
loro dirigenza». 

«Gli accordi - aggiunge da 
parte sua il direttore generale 
dell'Editrice Amato Mattia -
sono stati raggiunti, dopo i 
pareri di congruità, in tutte le 
sedi e con tutte le compo­
nenti del giornale: poligrafici 
e giornalisti. Nei prossimi 
giorni verranno perfezionati, 
sulla base dei criteri consen­
sualmente definiti, i passaggi 
per risolvere i residui proble­
mi occupazionali. Lo sforzo 
compiuto in queste settima­
ne è stato enorme e ogni pas­
saggio è stato realizzato re­
sponsabilmente da parte di 
tutti e nel pieno rispetto dei 
ruoli. L'obiettivo di una dra­
stica riduzione dei costi è sta­
to perseguito con una mano­
vra che ha interessato tutta 
l'Azienda, nessun settore 
escluso: da quello gestiona-
le-organizzativo a quello oc­
cupazionale. Abbiamo cosi 
determinato le condizioni 
per affrontare la difficile sfida 
del mercato in un momento 
di serie e generalizzate diffi­
coltà. Le significative risorse 
spostate dalla voce dei costi 
a quella degli investimenti 
sono una premessa fonda­
mentale per difendere i no­
stri spazi di mercato e con es­
si la insostituibile funzione 
de l'Unità nel panorama edi­
toriale italiano. Stiamo supe­
rando un momento difficile: 
contenuti, tempi e modalità 
con cui la vertenza si conclu­
de costituiscono validi motivi 
per una rinnovata fiducia nei 
confronti del giornale, delle 
lavoratrici e del lavoratori -
poligrafici e giornalisti - che 
in esso operano. Continuere­
mo ancora a lavorare nelle 
prossime settimane - con­
clude Mattia - affinché, nel 
rispetto degli accordi, i costi 
sociali, umani e professionali 
siano contenuti al massimo». 

Gran consulto sulle agenzie 
«L'albero informazione 
si cura dalle radici» 
Il Pds propone una legge 

BUONORA MARTELLI 

• • ROMA. Che cosa si sa di 
quegli «oggetti misteriosi» che 
sono le agenzie di stampa? Co­
me funzionano? Qual è l'Im­
portanza che hanno nel siste­
ma dell'informazione? E anco­
ra: in che modo le agenzie so­
no legate alla crisi che sta inve­
stendo la carta stampata? Qua­
le rapporto si può auspicare 
che abbiano con la televisio­
ne? Sono soltanto alcuni dei 
temi e degli interrogativi che 
ieri sono stati discussi durante 
il convegno romano La gram­
matica delle fonti. Le agenzie di 
informazione nella cnsi dell'e­
ditoria, promosso dal Pds per 
presentare una proposta di 
legge sulla riforma delle agen­
zie di informazione. 

Si tratta della prima riflessio­
ne che sia mai stata condotta 
in Italia e che ha visto un'atten­
ta e fitta presenza di addetti ai 
lavori, da Denis Rcdmont, di­
rettore dell'americana Asso­
ciated Press, (un'impresa coo­
perativa tra 1500 quotidiani e 
8000 radio e tv), a Bruno Ca­
selli e Sergio Lepri, rispettiva­
mente il direttore e l'ex-diret­
tore dell'Ansa, (la prima agen­
zia italiana e la sesta nel mon­
do), al presidente della Rai 
Enrico Manca, a Gianni Letta, 
vicepresidente della Fininvest, 
a Giovanni Giovannino presi­
dente della Fieg e dell'Ansa, e 
ad altri numerosi dirigenti del 
settore. 

«Le agenzie di stampa sono 
la radice del grande albero 
dell'informazione - ha detto 
Walter Veltroni, della direzio­
ne del Pds -. Ci siamo a lungo 
occupati delle foglie, dei rami 
e del tronco. Ci pare giunto il 
momento di andare alle radici, 
dove nasce la notizia e dove 
c'è chi la racconta per pnmo». 
Lo ha fatto in un'ampia e ap­
profondita relazione Piero De 
Chiara, responsabile per l'edi­
toria del Pds. Dopo aver dipin­
to lo scenario mondiale della 
comunicazione che cambia 
vertiginosamente, De Chiara 
ha sottolineato come anche le 
agenzie debbano ripensare la 

loro funzione e prepararsi ad 
uno sviluppo capace di soddi­
sfare i crescenti bisogni dell'in­
formazione di base, sia a livel­
lo intemazionale che sul piano 
locale. Sviluppi che in Italia so­
no entrambi avviati, ma «con il 
piede sbagliato», ha detto De 
Chiara, data la preponderanza 
che gli enti pubblici hanno nel 
finanziamento di queste im­
prese, «rendendole inadeguate 
a una politica di sviluppo». 

La bozza di proposta di leg­
ge che 11 Pds si accinge a pre­
sentare si propone la salva­
guardia della pluralità dei sog­
getti che producono l'informa­
zione di base, attraverso nor­
me che agevolino la nascita di 
agenzie regionali ed agenzie 
istituite in forma copcratlva, 
con un tetto del 30% del bilan­
cio annuale per le convenzioni 
con gli enti pubblici. E ancora. 
Perché, caso unico al mondo, 
le agenzie italiane hanno nel 
loro azionariato soltanto la 
carta stampata e ne tengono 
fuori le imprese radio-tv? «Biso­
gna dire che è difficile affronta­
re le sfide intemazionali senza 
la Fininvest e senza la Rai, sen­
za il nascente sistema delle ra­
dio e televisioni locali». È stato 
questo un primo spunto di ri­
flessione subito ripreso nell'in­
tervento di Manca, Il quale si è 
detto convinto di una possibile 
«collaborazione fra Rai e agen­
zie». 

A proposito dei rapporti fra 
sistema televisivo e carta stam­
pata, nel suo intervento con­
clusivo Veltroni ha rilevato la 
coincidenza della crisi dell'e­
ditoria con l'approvazione del­
la legge Mamml, che ha ratifi­
cato ̂ l'incontrollata espansio­
ne delia raccolta pubblicitaria 
sulle reti televisive». Ed ha ag­
giunto: «I networics, ai quali 
non è stato imposto nessun se­
rio limite, stanno cosi schiac­
ciando la stampa. La proposta 
che avanziamo è di rimettere 
mano con urgenza alla legge 
per trovare un giusto equilibrio 
tra tv nazionale, locale e carta 
stampata». 
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